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Nella fioritura di studi che in questi ultimi vent’anni ha avuto come oggetto l’a-
rea alpina, segno di un rinnovato interesse per le vicende di questo ambiente,
l’allevamento del bestiame, in particolare bovino, nelle sue diverse forme, tran-
sumante o meno, ha avuto relativamente poca attenzione, nonostante il suo
indubbio rilievo. Si è quindi deciso di affrontare questo importante tema adot-
tando una prospettiva comparativa in grado di far emergere similitudini e diffe-
renze tra i diversi contesti territoriali dell’arco alpino. A consentirlo è un per-
corso che, partendo da quanto accaduto in Svizzera, passa poi a considerare il
versante italiano delle Alpi, prendendo in esame le aree piemontesi, veneto-
trentine e carniche, prima di approfondire in modo puntuale ed esaustivo quan-
to si è verificato nella regione lombarda dal medioevo a oggi. Il volume rappre-
senta quindi l’occasione per fare il punto su un tema di sicura rilevanza econo-
mica e sociale ma costituisce al tempo stesso anche un importante punto di par-
tenza per ulteriori indagini e approfondimenti.
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Il territorio è uno dei “luoghi” più frequentati dalla ricerca degli ultimi decenni, poiché
riesce a fondere in un insieme unico gli elementi di interesse di molte discipline.
Il territorio non è, però, semplicemente il supporto fisico di una serie di entità tra loro
variamente correlate o reciprocamente indipendenti: è esso stesso un vero e proprio og-
getto di ricerca unitario e complesso e, come tale, va affrontato ed esaminato specifica-
mente.
Da diversi anni un gruppo di storici (dell’economia, della società, delle istituzioni, della
cultura e di altro ancora), di geografi umani e di economisti si è mosso seguendo questa
prospettiva di studio e ha affrontato alcuni nodi problematici che nel territorio assumo-
no concretezza e pertinenza scientifica disciplinare. Si è così discusso di regione come
quadro geografico e storico dei processi di sviluppo economico e sociale; si è poi esa-
minato l’arco alpino come possibile “macro-regione” europea, analizzandone le coe-
renze e le disarmonie interne, ma anche i rapporti e le divergenze fra il territorio, così
peculiare da vari punti di vista, e le aree circostanti, prossime o remote.
Da tali studi sono scaturiti idee e suggestioni, nuovi stimoli all’approfondimento, saggi
descrittivi, spunti per ulteriori tematiche di ricerca.
È così emerso, in tutta la sua importanza e complessità, un campo di indagine in cui sto-
rici e geografi, ognuno per la sua parte di competenza disciplinare e con la volontà di in-
tegrare con profitto tali specifiche conoscenze, hanno deciso di investire il proprio sape-
re e saper fare.
Alla luce di queste considerazioni, è nata da alcuni studiosi l’idea di dare vita alla colla-
na “Geostoria del territorio” che, in pochi anni, è diventata sede interdisciplinare di rife-
rimento per la pubblicazione degli studi su questi temi.

COMITATO SCIENTIFICO: Silvia Conca (Università di Milano), Andrea Leonardi (Uni-
versità di Trento), Angelo Moioli (Università di Milano), Guglielmo Scaramellini (Uni-
versità di Milano), Valerio Varini (Università di Milano-Bicocca).

I testi pubblicati nella collana sono sottoposti a un processo di peer review che ne atte-
sta la validità scientifica.
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1. Nelle note all’inizio di ciascun capitolo sono riportate le abbreviazioni utilizzate 
dagli autori per l’indicazione delle fonti archivistiche.
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Nota dei curatori

Il volume raccoglie i contributi dell’incontro di studi sul tema Tran-
sumanze. La mobilità dell’allevamento in età moderna e contemporanea, 
Lombardia e altre regioni alpine, svoltosi a Bergamo e a San Giovanni 
Bianco il 26 e 27 ottobre del 2018. L’insieme dei temi di ricerca affronta-
ti dai contributi del volume è stato sinora, nonostante il suo interesse, ac-
costato da iniziative, convegni e pubblicazioni, non organiche che – a una 
certa distanza di anni e di sedi – hanno ripreso il filo di una trattazione 
che è lungi dal risultare omogenea per aree geografiche (anche limitata-
mente alle Alpi) e per quanto riguarda i periodi storici considerati. L’obiet-
tivo che gli organizzatori/curatori si prefiggevano era quello di raccogliere 
contributi che consentissero di fare il punto sul tema dell’alpeggio e delle 
transumanze sia per aree geografiche che per periodi cronologici. I contri-
buti raccolti, da questo punto di vista, consentono di evidenziare una plu-
ralità di aspetti (sociali, istituzionali, economici) collegati ai temi tratta-
ti e aprono diverse “piste” per indagini storiche che si annunciano foriere 
di interessanti risultati. Si tratta di un’acquisizione significativa in quanto 
a lungo sono prevalsi altri accostamenti, a cominciare da quelli della scuo-
la geografica che, per prima, tra la fine del XIX e i primi decenni del XX 
secolo, ha stimolato l’interesse scientifico per i temi della transumanza bo-
vina (a medio e lungo raggio) e dell’alpeggio sulle Alpi, sino ad allora og-
getto di approcci eminentemente di tipo folklorico (in tempi più recen-
ti antropologico). Forse condizionati dalla sottolineatura di questi aspetti, 
conseguenza dell’oggettiva perdita di importanza economica nel quadro 
dell’economia montana e degli scambi tra la montagna e la pianura suc-
cessivamente alla prima età moderna, gli storici, hanno a lungo trascurato 
questi temi. Quando, però, sono stati oggetto di indagine è stata messa in 
evidenza – anche se ancora molto resta da chiarire – la forte connessione 
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tra le economie della transumanza e dell’alpeggio e le più generali dinami-
che economiche. Una considerazione che non rimanda solo al tardo medio-
evo e all’età moderna ma anche ad epoche a noi vicine, come testimonia 
il nesso tra la transumanza bovina (sin dall’origine legata alla dimensione 
commerciale) e il decollo dell’industria casearia in ambito lombardo. Del 
resto, anche quella componente dei sistemi d’alpeggio che a lungo è restata 
legata all’economia di sussistenza, o comunque circoscritta alla dimensio-
ne locale, lungi dal risultare un sistema “ancestrale”, al riparo dai proces-
si politici ed economici, ha subito continue trasformazioni. Basti pensare 
all’influenza delle politiche di liquidazione dei beni collettivi, allo svilup-
po industriale dei fondivalle alpini, ai cicli dell’emigrazione, all’affermarsi 
dell’occupazione agricola part-time e del turismo. Queste dinamiche hanno 
variamente condizionato l’evoluzione dei sistemi alpicolturali sino ad arri-
vare agli ultimi decenni quando i mutevoli indirizzi della Pac hanno sotto-
posto a violenti scossoni l’agricoltura di montagna e, in modo particolare, 
quella dell’alpeggio.

Interpretare gli adattamenti di questi sistemi agli stimoli esterni, po-
litici ed economici, e forse anche sviluppare la capacità di predirli fuo-
ri da schemi economicistici, sono obiettivi che possono trarre certamen-
te vantaggio dall’abbandono di pregiudizi relativi ad una connaturata loro 
marginalità e al loro riportarli entro la dimensione storica rigettando quel-
la “fuori dal tempo”. Il revival di interesse di cui sono oggetto, che di cer-
to rappresenta una componente dell’interesse da parte degli storici, si spie-
ga anostro avviso, nella nuova sensibilità per ambiti di ricerca che vedono 
la dimensione economico-sociale legata a quella ambientale. Nonostante le 
innovazioni istituzionali, commerciali, tecnologiche, la realtà dell’alpeggio 
e della transumanza vede infatti come ancora decisivo l’apporto delle risor-
se naturali (lo spazio, le diverse condizioni ecologiche, le risorse foraggere 
spontanee) e si inserisce quindi nel tema innovativo dei “servizi ecosiste-
mici” risentendo anche delle problematiche del “multifunzionalismo”, e di 
un rinnovato dibattito sui beni collettivi (sulla scorta della Boserup).

Non si può infine trascurare come al nuovo interesse per questi ambiti 
di indagine concorra anche l’interesse del pubblico per gli eventi culturali e 
rievocativi sul tema della transumanza e dell’alpeggio, per le sue produzio-
ni, per le razze di animali ad esso legate, con la relativa domanda di una 
conoscenza meno superficiale. Mette bene in evidenza tutti questi aspet-
ti, attraverso un’indagine diacronica che collega l’esame storico alle proble-
matiche attuali e ne evidenzia lo spessore, il contributo sul Trentino.

Da questo, come da altri lavori raccolti nel volume, emerge anche come 
lo studio dei fenomeni di alpeggio possa contare su una pluralità di fonti, 
spesso anche molto ricche come dimostra il lavoro sul Friuli.
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Segno di un rinnovato per le tematiche oggetto del presente volume, è 
il numero di contributi che riguardano la Lombardia, una circostanza che 
non si spiega solo con il “giocare in casa” da parte degli autori. Sulla scor-
ta di alcuni lavori antesignani che mettevano in evidenza il già ricorda-
to ruolo della transumanza bovina tra monte e piano quale fattore alla ba-
se della nascita della moderna industria casearia, si sono sviluppati alcuni 
filoni di ricerca che hanno, almeno in parte, ribaltato l’immagine di mar-
ginalità di una montagna lombarda che appariva tanto più arretrata quan-
to più l’economia agricola “capitalistica” della “bassa Insubria” veniva ce-
lebrata (dagli Young e dai Cattaneo) tra le più avanzate d’Europa. Come 
evidenziato, anche in alcuni dei contributi al presente volume, la transu-
manza dei “malghesi” lombardi era tutt’altro che estranea al quadro avan-
zato dell’economia agricola della pianura irrigua. Da essi risulta conferma-
to e approfondito il ruolo giocato dalla transumanza, alla fine medioevo, 
nell’imprimere alcuni caratteri di lungo periodo al sistema agrozoocasea-
rio della Bassa mentre, in altri contributi, si chiarisce che, ancora tra XIX 
e XX secolo, il fenomeno rivestiva una certa importanza. Un aspetto che è 
stato indagato con riguardo alla Svizzera e al commercio del bestiame (e 
che viene approfondito in alcuni contributi qui presentati), è quello delle 
relazioni tra diverse aree che si sviluppano intorno ai fenomeni dalla tran-
sumanza e dai commerci di bestiame e di prodotti caseari.

La relazione tra Monte e Piano non era infatti circoscritta entro i con-
fini delle attuali regioni. Da questo punto di vista sarebbe auspicabile che 
all’ottica regionale che ha caratterizzato anche i lavori compresi nel presen-
te volume (per comprensibili motivi di ambiti di interesse, accesso alle fon-
ti, conoscenze dirette) se ne affiancasse una a più ampio raggio. Noti sono i 
movimenti a lungo raggio (un tempo interstatali) delle greggi che comporta-
vano spostamenti dal Friuli alla Lombardia, dal Piemonte occidentale all’E-
milia, dalla Toscana al Veneto, noti anche quelli dei formaggi d’alpeggio 
svizzeri verso il mercato milanese (attraverso le vie dei passi di San Giaco-
mo e dello Spluga e poi dei laghi e dei navigli), meno noti i movimenti del-
le mandrie che pure si spostavano dalla Lombardia al Piemonte, dal Veneto 
alla Lombardia. Nell’ambito di una trattazione organica dei fenomeni del-
la transumanza bovina e dell’alpeggio l’approfondimento di queste relazioni 
e l’avvio di una ricerca comparativa che metta in evidenza gli aspetti comu-
ni (anche nel confronto tra il versante italiano e quello a ovest e a nord della 
catena alpina) appaiono come le “nuove frontiere” di un ambito di studi che 
questo volume ci auguriamo possa stimolare ad approfondire.
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Le transumanze nella territorializzazione 
della Lombardia

di Renato Ferlinghetti

1.	 Dagli stereotipi alla realtà geografica

La montagna lombarda vive oggi di narrazioni stereotipate da cui biso-
gna liberarsi per capire la sua vera essenza e poter quindi, da un lato, de-
lineare adeguate misure di salvaguardia e di valorizzazione dell’enorme 
patrimonio materiale e immateriale sedimentato nel contesto montano e 
dall’altro individuare appropriate politiche di indirizzo e di gestione delle 
terre alte. La montagna italiana è oggi troppo spesso intesa come il luogo 
della natura incontaminata, l’ultimo paradiso terrestre o il contesto bucoli-
co dove vivere in piena libertà le proprie attività fisiche. La nostra monta-
gna è, invece, un ambiente costruito, deposito pressoché infinito di fatiche 
e di sapienze, frutto di un percorso di co-evoluzione tra le abilità tecniche, 
culturali, creative dell’uomo e le risorse naturali. Se poco conosciute sono 
le fasi della costruzione del paesaggio montano1, ancora meno è risaputo, 
a livello di opinione pubblica, il ruolo svolto della filiera lattiero-casearia 
montana nella realizzazione del paesaggio, non solo dei crinali e versan-
ti orografici, ma anche di ampie porzioni del territorio planiziale regionale 
e oltre, grazie ai processi di territorializzazione indotti dalla plurisecolare 
attività di transumanza del bestiame bovino dai versanti montani ai conte-
sti planiziali. La pianura, dunque, come figlia della montagna, non solo per 
l’apporto dei materiali alluvionali che la costituiscono e dei corsi d’acqua 
che la innervano, ma soprattutto per la continua opera di integrazione tra 
genti, animali e sapienze della montagna con i caratteri fisici, le qualità e 
le specificità materiali e culturali della pianura lombarda. Oggi montagna e 

1. Per una storia dell’ambiente, del paesaggio e degli aspetti socio-culturali delle Alpi 
si veda Mathieu 2000; Bätzing 2005; Bartaletti 2009; Salsa 2019.
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pianura sono considerati mondi contrapposti e, per certi aspetti, le dinami-
che territoriali contemporanee paiono sottolineare più la loro antitesi che la 
plurimillenaria feconda interazione. I versanti e i crinali delle sezioni val-
live interne sono segnate da un sempre più marcato spopolamento e conse-
guente inselvatichimento degli spazi aperti, la pianura, in particolare l’alta 
pianura, dagli anni sessanta è, invece, alle prese con un’esplosiva espansio-
ne ell’urbanizzato che ha generato nell’ambito pedemontano una serrata co-
nurbazione, sezione densa e continua di un inedito quadro di urbanizzazio-
ne reticolare e policentrica interpretato da molti autori come città a rete ed 
in particolare come sistema megalopolitano2.

La nuova dimensione ha imposto, sia dal punto di vista culturale che 
materiale, un nuovo abito alla montagna, quello di giardino della diffusa 
e omologante città pedemontana, prospettando per la montagna, margina-
lizzata dal miracolo italiano e dal successivo sviluppo reticolare e policen-
trico, un’unica possibilità per redimersi e risollevarsi dalle asfittiche e li-
mitanti dinamiche socio-economiche: indossare il ruolo dell’anticittà. La 
montagna ha rapidamente e volontariamente dimenticato sé stessa ed ha 
assunto le nuove vesti proposte e imposte dalla dimensione megalopolita-
na, è nata così la visione contemporanea della montagna, luogo di natura e 
di evasione in cui ricercare tutto ciò che la condizione urbana, ormai dena-
turalizzata, non riesce più offrire. L’aria fresca, le passeggiate nel bosco, le 
arrampicate più o meno estreme, gli sport invernali divengono gli obiettivi 
principali da offrire e perseguire. Strade a scorrimento veloce hanno unito 
le realtà pedemontane alle stazioni turistiche. Ai margini delle nuove infra-
strutture, nei fondivalle e agli sbocchi vallivi, si è registrato un affastellarsi 
di cortine edilizie ibride dove attività produttive, aree residenziali e servi-
zi commerciali, formano un’urbanizzazione caotica e lineare che richiama 
le corone periferiche della città estesa del pianalto con le quali condivide 
anche una serie di problematicità (consumo di suolo, eccessivi carichi am-
bientali, degrado e omologazione della qualità paesaggistiche, saturazione 
della mobilità, disordine architettonico, ecc.), alle quali ne sono state ag-
giunte di proprie.

Nel contempo le nuove vocazioni turistiche delle sezioni più interne e/o 
alte delle valli hanno alimentato la proliferazione di un diffusissimo patri-
monio edilizio di seconde case, che in pochi decenni ha moltiplicato per 
due, per tre o per percentuali anche maggiori, il patrimonio edilizio dei 
centri turistici delle valli alpine e prealpine. I nuovi immobili hanno inva-
so e cementificato i migliori prati, quelli prossimi ai nuclei abitati, sottratto 

2. Turri 2000; Muscarà 1978; Muscarà, Scaramellini, Talia 2011.
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superfici ai terrazzamenti più idonei alle attività agricole, edificato i belve-
dere di maggior valore panoramico. È stata una fase di crescita felice, qua-
si miracolosa che ha trovato nei primi decenni del XXI secolo un traumati-
co momento d’arresto.

Con il cambio generazionale nella proprietà delle seconde case, distri-
buite soprattutto nelle valli più prossime alle città pedemontane della Lom-
bardia centro-orientale (Lecco, Bergamo, Brescia), i nuovi proprietari, per i 
costi di manutenzione e la localizzazione degli edifici situati in siti divenu-
ti così poco alla moda e assai difformi e distanti dalle nuove mete del tu-
rismo internazionale, hanno manifestato un limitato interesse per gli im-
mobili ereditati. L’esito è stato il disuso e la svendita, scelta che si è fatta 
sempre meno attuabile per la mancanza di richieste. Il fenomeno di “ab-
bandono” ha raggiunto intensità così marcate che la letteratura di settore ha 
iniziato a utilizzare il termine di dismissione, come se si stessero analiz-
zando le aree produttive ai margini delle città.

La montagna ne è uscita mortificata, nelle sue componenti ambienta-
li, socio-economiche e culturali. È ora necessario delineare un nuovo vol-
to della montagna che parta dai suoi valori e dalle sue eccellenze, che torni 
a riconoscere le specifiche dinamiche geo-storiche, le peculiarità locali e a 
recuperare la consapevolezza della marcata integrazione manifestata nella 
storia, tra montagna e pianura, mediata, in modo non sempre equilibrato, 
dalla città. Solo recuperando e condividendo tali considerazioni si potran-
no delineare percorsi che sappiano, da un lato, garantire ai territori monta-
ni il proprio diritto alla città, nel senso di una piena urbanità – calata però 
in una dimensione urbana strutturalmente diversa da quella consolidata-
si nel pianalto – dall’altro evitare, come già troppo spesso accaduto, che gli 
sbocchi vallivi si trasformino in semplici e deprimenti ingolfature della cit-
tà estesa, lasciando, nel contempo, che sui versanti si completi lo spopola-
mento dei nuclei abitati accompagnato dall’inselvatichimento dei boschi e 
degli spazi aperti, dinamiche che minano, ancora più profondamente e for-
se in modo irrimediabile, i valori paesaggistici, identitari e le potenzialità 
socio-economiche della montagna.

Il saggio si pone l’obiettivo di illustrare, con sguardo geografico, in 
modo esemplificativo e non certo esaustivo, il ruolo svolto in Lombardia 
dalla transumanza bovina e dalla filiera lattiero-casearia ad essa collega-
ta nei processi di costruzione del paesaggio montano e planiziale, sottoli-
neando nel contempo la stretta relazione, materiale, culturale e territoriale 
tra i due sistemi territoriali, recuperando così la corretta lettura e interpre-
tazione dei luoghi, prerequisito necessario a garantire un’adeguata consa-
pevolezza delle dinamiche territoriale nel quadro di una corretta cultura 
dei luoghi. 
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2.	 La geografia disciplina smarrita, ma sempre necessaria

Così Albergo Ferlenga, rettore Iuav di Venezia, apre l’abstract di un suo 
intervento in un recente convegno finalizzato alla rigenerazione urbana3: 

Progettare il territorio oggi implica una premessa necessaria: conoscerlo. Da mol-
to tempo infatti in Italia gli aspetti del territorio – città, paesaggi – non vengono 
indagati, mentre tutto si sa degli aspetti sociali od economici. La conoscenza [ter-
ritoriale n.d.a.] si è dissolta e la mancanza di conoscenza accorcia il raggio delle 
previsioni e spinge a risposte esclusivamente emergenziali.

Parole assai severe che impongono una profonda riflessione sulle no-
stre effettive capacità di leggere i contesti nelle loro molteplici sfaccettatu-
re e nel contempo ci sollecita ad una rinnovata ed adeguata cultura dei luo-
ghi4. Con tale espressione s’intende la capacità di assegnare significato 
agli oggetti territoriali, riconoscendone le valenze storiche, culturali, fisi-
che e ambientali, in modo che ogni nuova azione o nuovo intervento si sal-
dino armonicamente e funzionalmente con il contesto preesistente.

In tale prospettiva la geografia diviene storia del territorio o dello spa-
zio che si fa territorio, individuando i complessi spazio-temporali prodot-
ti dalle comunità umane. Il fine è quindi delineare, nel modo meno de-
formante e riduttivo possibile, le strutture e le organizzazioni spaziali nei 
loro elementi e fattori più significativi e determinanti. A tale proposito due 
possono essere i principali approcci: quello diacronico o dei “paesaggi in 
mutamento”5, che procede verticalmente attraverso il tempo analizzando 
a fondo il modo in cui una fase ha ingranato nella successiva, coniugando 
quindi sincronia e diacronia, tempo e spazio, mettendo a fuoco i capisal-
di dell’organizzazione territoriale che, all’interno delle grandi periodizza-
zioni storiche, hanno determinato i più significativi cambiamenti dell’orga-
nizzazione territoriale e del volto paesaggistico. Una seconda metodologia, 
quella della geografica retrospettiva o regressiva6 segue un metodo defini-
to stratigrafico, parte dagli assetti contemporanei e, secondo un cammino a 
ritroso, passa dalla storia prossima a quella via via più lontana, ma sempre 
per spiegare la realtà contemporanea. La geografia retrospettiva o del “pas-
sato nel presente”7, privilegia l’oggi e considera il passato nei limiti in cui 
esso contribuisce ad una sua compressione di tipo stratigrafico evidenzian-

3. Danesi, Fusca 2021.
4. Turri 2002; Ferlinghetti 2008.
5. Guarducci, Rombai 2017, p. 22.
6. Turri 2001; Moreno 2018.
7. Guarducci, Rombai 2017, p. 23.
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do nel palinsesto paesaggistico odierno, gli elementi di continuità con il 
passato e quelli che sono frutto di graduale innovazione. I due metodi pos-
sono essere utilizzati in stretta integrazione fra loro, in modo da raccontare 
al meglio – con maggiore vantaggio per i risultati finali – il percorso pret-
tamente storico con il presente8.

3.	 Il ruolo della transumanza e della filiera lattiero-casearia nella ter-
ritorializzazione della montagna e della pianura

Secondo A. Turco9 la Geografia è la forma territoriale dell’azione so-
ciale. Le società umane mutano il quadro naturale, trasformano lo spazio, 
un’estensione della superficie terrestre dotata di meri attributi fisici, in ter-
ritorio, spazio sopra cui si è esercitato un qualche lavoro umano. Per effetto 
dall’azione umana lo spazio naturale assume valore antropologico divenen-
do un artefatto, nel contempo costruendo il proprio territorio ogni società, 
circolarmente, costituisce sé stessa.

Il processo di trasformazioni dello spazio in territorio è denominato 
territorializzazione e

non è dato una volta per tutte, ma contempla una dinamica trasformativa continua, 
segnata da andamenti evolutivi qui e là interrotti da fratture in corrispondenza di 
grandi mutamenti fisiografici, ecologici, demografici, politici, economici, tecno-
logici. Questi, incidendo radicalmente sull’organizzazione della società, finiscono 
per riorientare le stesse logiche territoriali10.

Limitiamoci in questa sede a considerare, per ora, solo il livello co-
stitutivo11 della territorialità, quello nel quale «si mettono in piedi gli ele-
menti di base dell’agire territoriale: le tessiture organizzative, le fondamen-

8. Il metodo è stato recentemente applicato per la Franciacorta area dal punto di vi-
sta del marketing territoriale considerata omogenea. L’analisi ha permesso di evidenziare, 
su base geo-storica, sei ambiti territoriali principali la cui identificazione non intende mi-
nare l’unità complessiva, ma suggerire più adeguati e inediti percorsi di valorizzazione ter-
ritoriale. Adobati et al. 2017.

9. Turco 1988.
10. Turco 2010.
11. Turco (ibid.) riconosce tre livelli fondamentali al processo di territorializzazione: 

ontologico, costitutivo, configurativo. Il primo considera la territorialità come una delle 
forme del comprendere “a priori” la realtà del mondo. L’agire territoriale viene inteso come 
una delle modalità per capire cosa significa «essere umani sulla Terra». Il secondo si occu-
pa della strutturazione degli elementi di base della territorialità (denominazione, reificazio-
ne, strutturazione). L’ultimo riguarda i risvolti interiori alla coscienza umana, individuale e 
collettiva, della territorialità.
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ta materiali e l’armatura simbolica della territorialità»12. In particolare 
Homo geographicus nella sua opera di costruzione del mondo agisce at-
tuando tre forme di controllo: ricopre la superficie terrestre di un man-
to di nomi (denominazione), ne trasforma i quadri fisico-ambientali ge-
nerando una moltitudine pressoché infinita di artefatti al fine di produrre 
le risorse e l’energia necessarie al suo sostentamento sociale (reificazio-
ne) e compartimenta la superficie terrestre in strutture, ritagli a cui da 
specifici denominazioni (stato, regione e altre denominazioni ammini-
strative e non solo)13, dentro le quali le azioni possibili vengono regola-
te, da norme, indirizzi, convenzioni che seguono «lo schematismo bina-
rio dentro/fuori: dentro si possono fare certe cose seguendo certe regole: 
fuori valgono altre regole, per fare quelle stesse cose, magari affiancate 
da altre»14.

Nelle pluralità delle geografie locali, socialmente e storicamente diffe-
renziate, si definiscono così dei profili specifici che raccontano la straordi-
naria ricchezza della territorialità del mondo. Proviamo ora ad analizzare il 
ruolo della filiera lattiero-casearia con particolare attenzione a quella asso-
ciata alla transumanza nei processi di territorializzazione dei territori lom-
bardi di monte e di piano.

Per quanto riguarda la denominazione, la prima fase del processo di 
territorializzazione, analizziamo, a titolo esemplificativo, uno stralcio del-
la tavoletta dell’Istituto Geografico Militare (Igm) relativa ai versanti meri-
dionale del monte Menna, nelle Prealpi Bergamasche15; l’area presa in esa-
me si estende dagli 800 m sul livello del mare agli oltre 2200 dei crinali e 
delle vette. Sulla trentina di toponimi indicati ben undici sono in relazione 
al tema di nostro interesse. In particolare, sette sono legati ai luoghi di ca-
seificazione del latte (Casera, Casere), interessante anche la loro specifica-
zione, legata alla posizione geografica (Casera Ortighera, Casera di Men-
na), alla qualità del pascolo (Casere Val Bona), alla sua acclività (Casera 
Campo di Sopra e di Sotto) o ai conduttori (Casere Sorisoli). Quest’ulti-
mo toponimo ci ricorda che il pascolo in cui è inserito il manufatto era 
di proprietà del comune di Sorisole, centro della fascia collinare a ridos-
so di Bergamo che possedeva propri alpeggi sia nella media che nell’alta 
val Brembana (Mezzoldo) dove, nei mesi estivi, veniva condotto il bestia-

12. Ibid..
13. Tali strutture possono indicare anche ambiti di competenza, di influenza, partizio-

ni che riflettono alleanze politico- militari o profili culturali. Ibid..
14. Ibid..
15. L’area analizzata ricade nei comuni di Roncobello, Oltre il Colle, Dossena. Ai 

margini orientali tocca Ardesio in quelli occidentali San Giovanni Bianco, centri afferen-
ti la provincia di Bergamo.
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me della comunità per la monticazione. Ricollegabili all’allevamento sono 
anche i toponimi stalle, baite finalizzate al ricovero del bestiame e quelli 
di monte (M. Pizzadello, M. Arale) da intendersi, al pari di quanto avviene 
in Valtellina16, come maggenghi. I toponimi funzionalmente legati all’alle-
vamento bovino presentano una loro stratificazione altimetrica, tra i 1200 e 
i 1500 metri il richiamo è ai maggenghi localmente detti, come già accen-
nato, monti o agli edifici di ricovero (stalla, baita). Nella sezione sommi-
tale, interessata più da pascoli che da prati, il referente è la casera, il cuo-
re dell’alpeggio, o la qualità del pascolo (Val Bona). Secondo Carlo Tosco17 
i termini positivi che utilizzano l’aggettivo “bello” (Belcampo, Bellacosta, 
Belforte, Montebello) non fanno riferimento a caratteri estetici ma econo-
mici, in relazione alla qualità agricole e insediative delle aree. Il designato-
re Val Bona potrebbe però avere anche un altro significato, spesso in mon-
tagna i toponimi bello e buono più che la feracità del fondo, per la quale 
sarebbero appropriati altri termini, quali ad esempio grasso, vanno inte-
si quale sinonimo di altura18. A quote inferiori ai 1200 m s.l.m. i nomi che 
specificano e identificano gli edifici rurali sono generalmente di tipo pre-
diale, richiamano cioè la denominazione dei proprietari (C.na Rizzi, C.na 
Manenti). Un solo toponimo sotto i mille metri richiama in modo diret-
to l’allevamento: Caprile posto al margine del dolomitico, rupestre e sco-
sceso solco della val Parina, contesto geo-morfologico assai selettivo e 
difficile, adatto, in senso zootecnico, solo all’allevamento delle capre. Il 
quadro complessivo che ne emerge è quello di un tipico versante monta-
no ben esposto, con versanti prativi e pascolivi, interessati nelle aree più 
acclivi o altimetricamente più basse da aree boscate. L’allevamento e la 
monticazione costituiscono il settore economico primario e il principale 
volano paesaggistico, non mancano toponimi che richiamano altre attivi-
tà. Il toponimo Casera Arale è, ad esempio, un chiaro richiamo alla pro-
duzione di carbone da legna, fondamentale per l’alimentazione dei forni 
e delle fucine legate all’attività metallurgica assai diffusa in loco, sia nel-
la val Vedra che in altre valli e località adiacenti. Nel sottolineare il ruo-
lo della monticazione nella denominazione della montagna è significati-
vo richiamare alcune considerazioni messe a fuoco in studi recenti relativi 

16. Anche nel Comelico (alto Cadore) con il termine “mónti”, declinato al femminile, 
sono indicati sia il pascolo estivo che i segativi di alta quota (Cesco Frare 2016, pp. 73-74).

17. Tosco 2009, p. 57. Tosco 2009, p. 57.
18. Riconducibile alla radice *bhel/*bhle con significato di crescere, aumentare ri-

scontrabile nella base celtica bal = cima e nel Latino medioevale ballea = monte Du Cange 
1883-1887 (www.robertobigoni.it/Servizi/Italia/Oronimi.html). Presente in val Brembana 
anche il toponimo di Monte Bello che è quindi un classico caso di diplologia, in cui, cioè, 
entrambi i termini significano “monte”.
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agli oronimi19. I toponimi dei crinali e delle vette, al di là di quanto co-
munemente si creda, sono spesso di origine recente. Anche rilievi di gran-
de rinomanza, quali ad esempio l’Adamello, hanno visto comparire il pro-
prio toponimo solo da pochi secoli, a fronte di una frequentazione risalente 
al paleolitico. Il designatore del massiccio camuno è comparso infatti solo 
a fine Settecento e, secondo Luca Girelli, pure in una posizione sbagliata20. 
Questo perché, come ci ricorda Cesco Frare «assai raramente (…) gli anti-
chi popoli pastori imponevano un nome alle nude cime rocciose, prive per 
essi d’interesse pratico, salvo che non rappresentassero un utile punto di ri-
ferimento per la misurazione del tempo [o geografico n.d.a]21».

In seguito agli sviluppi settecenteschi e ottocenteschi della cartogra-
fia e al diffondersi delle attività alpinistiche ed escursionistiche, l’esigenza 
di identificare e nominare le singole cime, i colli e le creste dei principali e 
più alti massicci divenne prioritaria. I cartografi nella necessità di indicare 
ciascuna vetta con un nome proprio usarono in moltissimi casi quello del 
pascolo sottostante22. Anche nell’area in esame si sono attuate dinamiche 
simili. Nella carta topografica del Regno Lombardo-Veneto del 1833 lun-
go la dorsale orografica compresa tra il fiume Brembo e il passo del Bran-
chino posti, rispettivamente, al margine occidentale e orientale dello stral-
cio in esame, sono registrati per le vette solo tre toponimi: M. Ortighera, 
Monte Mena, Pizzo. Il primo è derivato dal sottostante alpeggio Ortighera, 
il secondo (scritto con una sola m!), è un tipico oronimo di riferimento ge-
ografico23, il terzo richiama la morfologia aspra del rilievo. 

Nella contemporanea carta escursionistica Kompass24 la dorsale si è ar-
ricchita di nuovi toponimi: Monte Medile, M. Valbona, Cima di Menna, il 
Pizzo, Croce di Pizzo, M. Vetro. Ad eccezione di Croce di Pizzo, gli altri 
oronimi (Medile, Valbona, Vetro), derivano da alpeggi e prati-pascoli sot-
tostanti. Nel nostro stralcio il termine Medile è posto sul versante oppo-

19. Ci si riferisce agli atti del convegno: I nomi della montagna prima di cartografi e 
alpinisti (Fantoni et al. 2016).

20. Girelli 2016, p. 101. Dopo aver analizzato la distribuzione dei nomi delle mon-
tagne in una rassegna cartografica, relativa alla val Camonica, estesa dal XVI seco-
lo (schizzo di Leonardo da Vinci, 1510) all’inizio del XIX secolo (Carta della provincia 
di Bergamo e della Valle Camonica di Giuseppe Manzini, 1816), l’autore trae le seguen-
ti considerazioni: «il disegno antico è più interessato a segnalare abitati, fiumi e torrenti 
piuttosto che montagne. (…) i nomi delle alture vengono mano a mano affermandosi dalla 
fine del XVIII secolo, con il miglioramento della scienza cartografica» (ivi,  p. 100).

21. Cesco Frare 2016, p. 74.
22. Fantoni et al. 2016, p. 12.
23. www.robertobigoni.it/Servizi/Italia/Oronimi.html.
24. Alpi Orobie Bergamasche. Parco delle Orobie Bergamasche, Valle Brembana, 

Valle Seriana, Carta escursionistica Kompass, n. 104, 2012-2016.
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sto della val Parina nei pressi del m. Castello. La carta Turistico-Escur-
sionistica edita dalla Provincia di Bergamo25, aggiunge ulteriori toponimi 
per le vette: Collino di Campo, Pizzo Roncobello, Monte Vidiolo. Anche 
in questo caso i toponimi di bassa quota si riflettono sui crinali. In par-
ticolare, il centro diRoncobello posto a nord della dorsale diviene ele-
mento di specificazione di Pizzo, mentre gli alpeggi Campo e Vindio-
lo, posti rispettivamente lungo i versanti meridionali e settentrionali della 
dorsale orografica, sono all’origine delle nuove denominazioni di cime. 
Lo stesso è avvenuto per il toponimo, non cartografato, di Pizzo di Chi-
gnolo d’Arale diffusosi localmente dopo la posa di una croce sulla cima 
del crinale posto nei pressi del rifugio Palazzi edificato alla base dell’ul-
timo strappo che conduce alla vetta nel monte Menna. Un’ultima consi-
derazione sui toponimi di Casera di Campo di Sopra e di Sotto, i termi-
ni, pur posti a quote non particolarmente elevate26, più che testimonianza 
di antichi coltivi, risalenti all’ottimo climatico medievale, penso vadano 
interpretato come superficie pianeggianti, in modo analogo a quanto av-
viene lungo tutto l’arco alpino, tanto che il toponimo lo si incontro anche 
a quote superiori ai 2000 m s.l.m.27. Toponimi derivati dalla filiera lat-
tiero-casearia in montagna sono diffusi non solo negli spazi aperti delle 
praterie naturali o artificiali, ma anche in altri contesti, ad esempio val-
lecole ricche d’acqua e di sorgenti utilizzate per la localizzazione dei ca-
selli del latte, finalizzati alla conservazione e alla stagionatura dei pro-
dotti caseari, un esempio è la denominazione valle delle Casere in val 
Taleggio, assegnato a una vallecola incisa e boscosa, dove sono stati rea-
lizzati numerosi caselli per il latte.

Se il ruolo primario della monticazione nella denominazione dei ver-
santi e dei crinali alpini può apparire scontato, meno immediato è il ruo-
lo delle mandrie transumanti nella toponomastica della pianura. È necessa-
ria però un’ampia premessa geostorica. Molte valli della Lombardia centro 
orientale, soprattutto quelle della sezione prealpina ed in particolare quel-
le afferenti alla provincia di Bergamo28, presentano un andamento tortuo-
so strozzato da orridi, chiuse con pendii estremamente acclivi e fondoval-

25. Carta Turistico-Escursionistica della Provincia di Bergamo, scala 1:25.000 tavo-
la 05, Provincia di Bergamo, 2012.

26. Rispettivamente 1.478 e 1.764 m s.l.m.
27. Si pensi alla valle di Campo Moro, in Valmalenco (So), costituita da una pianeg-

giante pianoro che di sviluppa tra i 1.950 e i 2.200 m si quota oggi in gran parte ricoperto 
da bacini idroelettrici di Campo Moro e di Alpe Gera, tra i più vasti d’Italia.

28. Ci riferiamo alle valli Imagna, Brembilla, Taleggio, Serina, Brembana e sue al-
te diramazioni, Valtorta, val di Scalve. Fuori della Bergamasca hanno condizioni analoghe 
Valsassina, val Trompia, val Sabbia e loro laterali.
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le serrati e poco esposti29. Solo nella parte sommitale i versanti si aprono 
dando origine a profili più dolci spesso caratterizzati, anche per l’elevata 
piovosità, da ampie e ricche praterie. I severi caratteri ambientali dei solchi 
vallivi hanno limitato la possibilità di ritagliare idonee superfici agricole, 
particolarmente nel fondovalle e alle quote medio-basse dei versanti. L’o-
stile geografia fisica ha stimolato l’evolversi di economie alternative e inte-
grative a quelle tipicamente rurali. Per poter abitare proficuamente queste 
valli fu necessario mettere in campo attività proto-industriali che potessero 
generare redditi altri rispetto a quelli forniti dalla coltivazione della terra.

Le valli Seriana, Brembana, di Scalve e le secondarie ad essere con-
nesse (Brembilla, Imagna, Serina, Taleggio, ecc.) divennero così monta-
gne-città dove la produzione del panno lana, l’arte della ferrarezza, la pro-
duzione casearia, i traffici e i commerci diedero origine a fiorenti centri in 
cui germogliarono ricche economie, sostenute da reti commerciali di scala 
continentale. Il successo economico fu accompagnato dal fiorire dell’arte, 
dell’artigianato, delle scienze, delle lettere, della musica. I Tasso, i Palma, i 
Baschenis, i Santacroce, i Fantoni, i Ravelli, i Marinoni, i Fanzago e mol-
ti altri personaggi sono i frutti più rigogliosi di quella felice e alta stagio-
ne, non ancora pienamente riconosciuta come esito collettivo di un contesto 
territoriale. I diversi autori sono spesso interpretati come frutto di esperien-
ze culturali isolate, individuali o di particolarismi tra loro non in relazione.

Anche l’allevamento zootecnico assunse forme nettamente imprendi-
toriali, con l’evoluzione di una specifica figura: il malghese, allevatore di 
mucche da latte e produttore di formaggi, proprietario di mandrie costituite 
da diverse decine, fino a centinaia di capi. La dimensione imprenditoriale 
costrinse a rivedere la gestione economica e la struttura sociale e soprattut-
to a ricercare nel periodo invernale sbocchi alimentari in pianura adegua-
ti ai bisogni di tanti capi, senza sganciarsi definitivamente dalla montagna 
d’origine «che tra l’altro il malghese portava implicitamente con sé, come 
proprio Dna culturale nel nome stesso»30. Per l’ampia diffusione nelle val-
li bergamasche di questa peculiare figura31 di allevatore, i malghesi venne-

29. Si pensi ai toponimi Valtorta, Strozza, Via Mala che ben richiamano le acciden-
tate e disagevoli morfologie.

30. Carminati 2013, p. 38.
31. Così Michele Corti (2014, p. 45) descrive la figura dei bergamini: «non erano né 

borghesi né proletari, ma rappresentavano una “forma sociale arcaica” che gli schemi ide-
ologici della modernità avrebbero volentieri collocato nella “residualità”… Invece loro, i 
bergamini, con tutto il conservatorismo e patriarcalismo possibili, erano esempi di succes-
so economico, di capacità organizzativa, di forte competenze tecniche. Da “rozzi montana-
ri” del tutto agli antipodi d alla rassicurante rappresentazione del “povero villico alpestre”, 
che tutt’oggi piace alla cultura dominante urbanocentrica e pianocentrica, erano capaci di 
strategie economiche efficaci per tamponare le crisi legate alle epizoozie, alle siccità, alle 
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ro chiamati anche bergamini, termine che nel tempo ha poi assunto anche 
significati più ampi e diversi, come richiamato anche nel saggio di Michele 
Corti in questo volume.

Per secoli nei mesi autunnali mandrie di bestiame provenienti dalle val-
li giunsero al piano per svernare sulle praterie e nelle stalle delle possessioni 
della Padania, acquistandone il fieno e utilizzandone, dove possibile, il pa-
scolo32. Il rapporto, contrattualmente determinato con i fittavoli, produceva 
reciproci vantaggi: il malghese risolveva il problema della nutrizione e del 
ricovero del bestiame, incontrando ulteriori possibilità di commercializza-
zione e di diversificazione dei suoi prodotti, l’agricoltore e/o il contadino del 
piano incassava gli introiti della vendita del fieno33, ottenendo, nel contem-
po, una consistente quantità aggiuntiva di concime e vedendosi sollevato dal 
dover investire cospicui capitali per dotarsi di un’adeguata quantità di capi 
animali soggetta alle, tutt’alto che infrequenti, epizoozie.

Lo stazionamento, da ottobre ad aprile-maggio del bestiame montano 
in pianura era anche momento d’incontro tra mondi lontani. L’arrivo del-
le comunità di malghesi mutava i ritmi sociali dei centri intorno ai qua-
li si insediavano le comunità mobili dei bergamini, come ben descritto nel-
la cronaca ottocentesca di Fedele Massara34 per quanto attiene l’abitato di 
Gorgonzola, località tra le più battute dalla transumanza35:

guerre. Erano capaci di concentrarsi come ‘gruppo sociale’ entro cui sviluppare risorse di 
solidarietà e di complementarità producendo capitale sociale. Jacini (1882, La regione del-
le montagne, p. 25) nella nota inchiesta agraria così tratteggia il loro ceto sociale: «I mal-
ghesi e bergamini sono quasi sempre gente abbastanza agiata, assai più di quanto lascereb-
be supporre il tenore di vita che conducono e la foggia contadinesca del loro vestire. Una 
certa agiatezza, d’altronde, si collega necessariamente all’importanza del capitale possedu-
to in bestiame, che può ascendere a trenta o quaranta e persino a cento vacche, senza te-
ner conto dei tori, dei vitelli e dei cavalli, occorrenti al servizio dell’azienda, e dei maiali 
mantenuti coi cascami del latte. Egli è vero che la industria pastorale, da loro esercitata, è 
un po’ soggetta a improvvise peripezie e purtroppo una epizoozia può in pochi giorni ri-
durre a nulla il loro avere; ma, se la sfortuna non li coglie, è abbastanza remuneratrice e se 
non lo fu nello scorso anno 1881, stante la scarsità e il presso elevato del foraggio, lo è sta-
to però negli anni precedenti».

32. Coppola 1989, p. 510.
33. Mantenendo nel contempo «la centralità del prato, caratteristica di fondo del siste-

ma di rotazione dell’agricoltura padana», ibid..
34. Massara 1866 in Muoni, pp. 222-234.
35. «Il mandriano del Bergamasco, volgarmente detto bergamino, e tecnicamente co-

nosciuto sotto il nome di malghese, quando in settembre ha consumato i pascoli delle na-
tie montagne, è stretto dalla necessità ad abbandonarle per cercare nella pianura feracis-
sima del basso Milanese, del Lodigiano o del Pavese ricovero e pascolo per sé e la sua 
mandra durante l’inverno. – Fatti circa 30 chilometri, esso trova in Gorgonzola e suoi din-
torni i primi pascoli e da tempo immemorabile suole colà far sosta, – In settembre adun-
que e nei primi dị ottobre, Gorgonzola ha una vita sua propria che merita di essere nota-
ta». Ivi, p. 222.
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In settembre adunque e nei primi dị ottobre (…) Di tratto in tratto si di giorno 
che di notte, il tintinnio di campanelle annuncia in tutti i tuoni l’arrivo di qualche 
mandra. Sono queste divise in drappelli di maggiore o minor consistenza a secon-
da del caso. Davanti ad esse sta il mandriano munito di lungo bastone, aitante co-
me un touriste, e grave nel portamento come chi si compiace di avere ai proprj or-
dini degli esseri viventi. (…) Al centro un grosso mastino col colletto armato di 
lunghe punte, e alla retroguardia le reclute dei vitelli e delle vitelle, ed una turba 
di animaletti di varie specie, e dopo, i carri colle salmerie e la famiglia del man-
driano (…) Arrivato in paese, ad un fischio del mandriano, il drappello si ferma, 
rompe le righe e s’impossessa della piazza, finché dopo poche ore si leva di là per 
recarsi al prato, dove dopo tanto viaggio può trovare nutrimento e riposo.
Il continuo arrivo di mandriani e mandre in breve tempo popola gran parte dei 
prati all’intorno di Gorgonzola. Ed è allora che si presenta all’occhio del viaggia-
tore uno spettacolo pittoresco e bizzarro (…) Le mandre sparse che vagano, avi-
de delle dolci e grasse erbe, di cui sembrano insaziabili dopo gli stenti della mon-
tagna, le famiglie di robusti e vigorosi montanari che vivono e dormono sub jove, 
le piccole tende per ricovero dei pargoletti e delle donne, i carri colle tende chiuse 
che sono la camera da letto e il boudair per pater familias, i fuochi su cui pendo-
no i pajuoli della classica polenta, i costumi singolari e svariati e la pulitezza dei 
vestiti, un certo piglio d’indipendenza e di tranquilla giocondità che si riscontra in 
mezzo a tante privazioni, non ponno a meno di fermare l’attenzione dell’osserva-
tore, al quale deve sembrare strano e commovente il vedere questa specie di Zin-
gari moralizzati, operosi, felici, e talvolta facoltosi fra tanta semplicità.
Né meno interessante è pel forestiero l’aspetto del paese nei giorni in cui più fer-
ve l’opera della fabbricazione dello stracchino. Alla mattina è un va e vieni di for-
ti montanari, e di belle e vigorose montanare36 (…) E gli uni e le altre portano la 
cagliata alla fabbrica dello stracchino. Da un’asta orizzontale pendono 4 e talvol-
ta 6 grossi fardelli di latte cagliato che pesano dai 40 ai 60 kg, e che i bergamini 
adagiano sulle spalle e trasportano con una disinvoltura loro propria da siti disco-
sti anche più chilometri37!

36. Così il Massara descrive il loro abbigliamento: «dalle corte e variopinte gonne, e 
dai cappelli di feltro nero ed acuminati, disposti con un gusto veramente artistico sotto cui 
brillano gli argentei spilloni che legano le folte ciocche dei neri capegli, secondo l’antico co-
stume delle donne del contado lombardo». Ivi, p. 224.

37. Seppure non esente da note retoriche e stereotipi, ad esempio: «i poveri montana-
ri» (i malghese era generalmente di buon ceto economico, come indicato nella n 21), gli 
«stenti della montagna» (in quota e nei maggenghi il pascolo e il fieno per il bestiame era 
abbondante e spesso di ottima qualità), dalla cronaca emergono alcune caratteristiche pro-
prie dei bergamini (la forte personalità, la specificità sociale, professionale, il particolare 
stile di vita, una certa agiatezza economica, ecc.) che potremmo riunire, richiamando il ti-
tolo di uno scritto di Carminati (2014, pp. 31-41), sotto la denominazione di “orgoglio ber-
gamino”. In quest’ultimo scritto, come nella cronaca riportata nel testo per definire la figu-
ra del bergamino, emerge la contraddizione tra la vita da zingaro e il significativo tenore 
economico: «Tra tutte, la figura del bergamì spiccava nella scala sociale dell’antico mondo 
contadino [della montagna n.d.a.], per caratteri, comportamenti e capacità di adattamento: 
mentre all’interno di quel mondo era collocato ai vertici della scala economica locale, os-
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Tornando al solco principale della nostra riflessione almeno dal XV se-
colo38 l’attività di transumanza bovina ha profondamente influenzato, fino 
al primo Novecento, i processi di territorializzazione del piano39.

Tra le area della pianura lombarda di maggior frequentazione da par-
te delle mandrie transumanti proveniente dalle Prealpi lombarde centro-
orientali (a est del Lario), vi era la Campanea Olii40, ambito territoria-
le grossomodo compreso tra le aste fluviali del Serio e dell’Oglio a cavallo 
della fascia di affioramento dei fontanili41. Il termine Campanea/Campa-
nia, generalmente di comparsa medievale, indicava terreni aridi ostili al-
la coltivazione42 e, in tale accezione, per lo più lasciati al libero pascolo di 
greggi e mandrie transumanti43. Analizzando uno stralcio di una tavoletta 

sia era equiparato alla persona benestante e al scior (cioè dotato di ricchezza, da non con-
fondere con scior, signore, titolo anteposto alle figure intellettuali o della nascente borghe-
sia), all’esterno, ossia dalla gente del piano, molte volte veniva considerato ü zinguer, (uno 
zingaro), forse per i continui spostamenti cui era soggetto, ma anche una persona puzzo-
lente de stala e boàscia (l’odore della stalla, delle mucche e del letame) e quindi collocato 
ai gradini più bassi della scala sociale. Ivi, pp. 33-34.

38. Ancora aperto, in ambito storiografico, il tema della nascita e dello sviluppo 
dell’attività di transumanza bovina nelle sue forme moderne. Sulla base delle fonti del X 
e XI secolo da lui visionate Menant (1993) dichiara che nessun testo documentario alto-
medievale «permette di parlare dell’esistenza di una transumanza analoga a quella mo-
derna» traduzione in Archetti 2011, p. 448; Baronio (1999), sulla base di un’attenta anali-
si del polittico del polittico di San Salvatore di Brescia, databile all’ultimo quarto del IX 
secolo, e di altra documentazione (Baronio 2010, pp. 66-67) attenua il giudizio del Me-
nant e in modo indiretto evidenzia aspetti che paiono indicare la presenza di attività di 
transumanza anche prima del X-XI secolo. In particolare, il Baronio mette in relazione i 
possedimenti monastici di monte con quelli al piano e la loro gestione integrata. Per es-
sendo a tale soglia cronologica la transumanza ovina, alcuni aspetti quali ad esempio la 
presenza di mandriani nelle stalle invernali del piano indicano la possibilità di migrazio-
ni anche del bestiame bovino. Analoghe dinamiche vengono rilevate da Menant (1993, 
pp. 206-208) per le proprietà dei priorati bergamasche di Pontida, Fontanella, Astino, Ar-
gon, Vallalta nel XII secolo.

39. Fondamentale è ancora il lavoro di Arrigo Lorenzi sui tipi antropogeografici del-
la Pianura Padana (Lorenzi 1914) che ben raccorda la presenza del bestiame bovino tran-
sumante, ai tipi di colture, alle strutture delle cascine e delle unità fondiarie, al paesaggio 
padana, particolarmente della bassa.

40. Qui ci si riferisce alle interpretazioni geo-storiche proposte da Ferrari (2012, 
2014) a loro volta riprese da Menant 1993).

41. Ferrari (2014, p. 6) rifacendosi agli scritti di Menant 1993, p. 280 e Mazzi 1880, p. 
141 circoscrive l’area all’incirca tra gli attuali abitati di Cologno al Serio, Ghisalba, Marti-
nengo, Romano di Lombardia, Cividate al Piano, Calcio, Rudiano, Orzinuovi e Soncino. 

42. Ferrari 2012, p. 84.
43. Ferrari 2012, pp. 79 e 84; Ferrari 2014, p. 14. In epoca medievale il pascolo era 

prettamente ovino a cui progressivamente si è affiancato quello bovino che in epoca mo-
derna prese il sopravvento. La transumanza ovina ebbe un ruolo meno marcato nei pro-
cessi di reificazioni della pianura rispetto a quella bovina, Il pascolo ovino avveniva nei 
campi tra la raccolta e la semina e, nel periodo invernale-primaverile, negli incolti. Quel-

Copyright © 2024 by FrancoAngeli s.r.l., Milano, Italy.  ISBN 9788835166726



300

dell’Igm riguardante il cuore44 della Campanea Olii si rimane colpiti dal-
la marcata relazione tra la toponomastica riportata sulla tavoletta e l’attivi-
tà di pascolo e d’allevamento legati alla transumanza. Numerosi toponimi 
(Malpaga, C.na Valsorda di Sopra, C.na Valsorda di Sotto) sono collega-
ti alla qualità del pascolo45, altri ci ricordano i siti utilizzati per lo stoccag-
gio del fieno e il ricovero del bestiame (Feniletti46, Fenile dei Frati, Porti-
ci, C.na Tezze, Cascinetto, Cascinello, Casello47, Casella). Molti toponimi 
prediali derivano da cognomi originari delle valli lombarde (Rizzi, Polini, 
Vezzoli48) o richiamano località montane da cui provenivano i malgari tran-
sumanti (Serine, Cascinetto Gandino, Cascinetto Cenate49). Altri ci ricor-
dano la disponibilità di aree pascolive (Lama, S. Maria in Campagna). In 
particolare, il termine lama, nel senso di prato umido, in sede locale è da 
intendersi come zone destinata al pascolamento50. Di origine chiaramen-
te montana è anche il termine baita (Cascinello Baita); molti alti microto-
ponimi, non riportati nello stralcio della tavoletta o diffusi in aree finitime 
sono riconducibili alla zootecnia transumante, legati alle vie di migrazio-

la bovina, invece, spinse come illustrato nel testo, allo sviluppo di una diffusa praticoltura. 
Ai pastori non rimasero che le aree residuali.

44. Indicare i dati della tavoletta.
45. Secondo Ferrari (2014, p. 15) il toponimo Malpaga ricorda la presenza di pascoli 

magri poco produttivi composto dal termine paga (forse abbreviazione del latino medieva-
le pagagium con significato di tributo da pagarsi per il diritto di pascolo). Stesso significa-
to avrebbe il lemma Sorda che in pianura indicherebbe un sito ‘improduttivo sordo ad ogni 
sollecitazione agricola” (cfr. Olivieri 1931, pp. 560 e 356).

46. In origine si trattava di modeste costruzioni edificate in posizione preferibilmen-
te baricentrica rispetto alle aree pascolive, dove, oltre al fieno, trovavano riparo invernale i 
pastori e i malgari oltre agli animali malati, deboli, le femmine in procinto di partorire e i 
nuovi nati (Ferrari 2014, p. 18).

47. Il termine casello, oltre a indicare un semplice ricovero per il bestiame, l’alleva-
tore e per le scorte legate alle attività zootecniche dovrebbe essere inteso soprattutto come 
«luogo dove si lavora il latte per la produzione di formaggio, burro, ricotta, a cura di uno o 
più casari di professione». Ferrari, 2014, p. 19.

48. I primi due cognomi sono originari della val Seriana, il terzo della val Camonica.
49. «Nomi di campi e, talora, di cascine o di altro tipo di insediamento, ricalcati su 

cognomi di natura detoponimica riecheggianti la loro provenienza dai paesi delle valli ber-
gamasche o bresciane si rinvengono di quanto in quanto anche nella toponomastica fondia-
ria della nostra provincia [Cremona n.d.a], dove la presenza di cognomi di questo genere 
risale ai secoli medievali» (Ferrari 2014, p. 29). I centri montani da cui provenivano i mal-
gari oltre che toponimi di campi, cascine e altri manufatti e insediamenti sono divenuti, so-
prattutto nelle aree planiziali di svernamento, cognomi. Tali nomi propri costituiscono un 
classico esempio di onomastica detoponimica, e sono particolarmente diffusi nel cremasco 
e nel cremonese, aree classiche di svernamento. Ferrari (2014, pp. 29-30).

50. Localmente il termine lama indica «un prato umido per sua intrinseca natura, 
poiché impostato su terreni sortumosi popolati da vegetazione erbacea del tutto peculia-
re e mantenuto in tale condizione tramite interventi di periodico sfalcio o di abbruciamen-
to delle erbe, atti a favorire il predominio di alcune specie pascolabili». Ferrari 2014, p. 16.
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ne, alle aree di sosta, alle pozze di abbeverata, ai guadi, ai recinti o alle 
aree di ricovero51. La transumanza bovina, pressoché scomparsa dalla me-
tà del secolo scorso, continua ad agire sulla denominazione dei luoghi. Un 
recente struttura ricettiva sorta ad Arcore, nei pressi di Monza, ha assunto 
il nome di Hotel La Bergamina52, richiamo al toponimo della cascina dal-
la cui ristrutturazione è stata ottenuta la nuova attività che, tra l’altro, è sita 
in Via Bergamina, denominazione utilizzata nel 1964 per indicare anche la 
strada statale 472, ora declassata a strada provinciale, che unisce i centri di 
Treviglio a quello di Lodi53.

Anche il processo di reificazione della pianura deve molto al ruolo del-
le mandrie transumanti. Se nelle fasi più antiche furono soprattutto le greg-
gi ovine ad essere le protagoniste degli stagionali (autunnali e primaveri-
li) trasferimenti tra monte e piano, dal XV-XVI secolo assunsero un ruolo 
preminente le mandrie bovine. L’elevata richiesta di foraggio, sia fresco 
che secco, per l’alimentazione degli animali migranti, la necessità di luo-
ghi idonei allo stoccaggio delle scorte alimentari, al ricovero delle man-
drie e alla caseificazione incise profondamente nel quadro paesaggistico 
della pianura lombarda. Anche la tipologia degli edifici rurali distribui-
ti nelle zone toccate dalla transumanza54 si adattarono a tali richieste. Per 

51. Ferrari 2014, pp. 24-27. L’autore suggerisce di utilizzare l’alta frequenza di topo-
nimo quali campagna, pascolo, fenile, casella, baita, barco, tezza, barchessa, per identi-
ficare le aree di pianura storicamente più coinvolte nelle attività di transumanza bovina e 
ovina. Il tal senso identifica, oltre alla Campanea Olii anche l’area tra Piadena, Tornata, 
Bozzolo e Rivarolo Mantovano «rimasta a lungo meta di greggi e di mandrie transuman-
ti dalla montagna ai quartieri invernali di pianura. Qui si espandevano vaste lande occupate 
dall’incolto – terre sode, aree boscose, zone acquitrinose – che le condizioni idrografiche 
dei luoghi e la natura forte e poco permeabile dei suoli contribuivano a mantenere in esse-
re, apparendo poco appetibili alle colture». Ivi, p. 27.

52. Secondo Corti (2014, p. 228) il toponimo Cascina Bergamina indicava, soprattut-
to in area brianzola e milanese, gli edifici rurali nei pressi delle quali si collocavano le aree 
di sosta utilizzate dalle carovane di mandrie coinvolte nei trasferimenti dal monte al piano e 
viceversa. L’Hotel ristorante Bergamina è situato in Via Bergamina e nell’area sono presenti 
numerosi altri toponimi che richiamano lo stazionamento locale delle mandrie transumanti.

53. La strada taglia le Provincie di Bergamo, Cremona, Lodi toccando i centri di Ca-
sirate D’Adda, Arzago d’Adda, Agnadello, Pandino, Dovera, Lodi. Fu istituita nel 1964 co-
me strada statale (n. 472) con il seguente tracciato: innesto strada statale 11 “Padana Supe-
riore” a Treviglio – innesto strada statale n. 9 “Via Emilia” a Lodi, della lunghezza di km 
27+0361’ DM 1/07/1964. Dal 2001 dal 2001, la gestione è passata dall’Anas alla Regione 
Lombardia che ha provveduto al trasferimento dell’infrastruttura al demanio della Provin-
cia di Bergamo, della Provincia di Cremona e della Provincia di Lodi per le tratte territo-
rialmente competenti.

54. Nelle fasi più antiche, X-XIV secolo, le aree coinvolte nella transumanza erano 
soprattutto quelle planiziale più a ridosso del fronte prealpino, come ben indicato e rap-
presentato cartograficamente dal Menant per il territorio bergamasco. Nei secoli succes-
sivi con l’incremento della transumanza bovina, e quindi per la necessità di sfruttare 
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espandere e ottenere una migliore produttività nella praticoltura si miglio-
rò il sistema irriguo. A tal fine vennero implementati i canali e le rogge ir-
rigue e la distribuzione dei fontanili a cui fu incardinata parte della re-
te irrigua. Esemplari, per la ricca documentazione originale posta in luce 
da Marino Paganini55, sono le dinamiche di trasformazioni avvenute nelle 
campagne di Ciserano, centro posto al margine meridionale della alta pia-
nura bergamasca. Il territorio di Ciserano si situa al centro di una vasta zo-
na seccagna, le fonti descrivono la presenza di ampie brughiere56, utilizza-
te in modo estensivo dalle comunità locali e spesso date in affitto a pastori 
e malghesi transumanti. In particolare, le brughiere venivano utilizzate da-
gli habentes terras et possessiones, del comune di Ciserano per numero-
si usi: il pascolo, la raccolta dello strame, il legnatico57. Il suolo delle bru-
ghiere veniva, inoltre, scorticato in modo da asportare lo strato più fertile 
e umico, disperso poi nei campi58. Per tale consuetudine i terreni delle bru-
ghiere venivano anche detti terre sgurzive59. I pascoli di maggior e esten-

territori con una più elevata resa foraggera, le zone di maggior interesse si spostano verso 
sud, coinvolgendo dapprima la fascia di transizione tra alta e bassa pianura per poi espan-
dersi, anche per l’aumento delle mandrie coinvolte, sempre più a sud verso l’asta del Po. Nel-
la sua fase di maggior espansione della transumanza, tra XVII e XIX, tra le aree di maggior 
frequentazione da parte dei malghesi lombardi possiamo riconoscere il lodigiano, il crema-
sco, la media e bassa pianura bresciana e bergamasca, il pavese, il magentino, il novarese e 
l’area della Martesana.

55. Paganini, 1994, pp. 99-307.
56. La genesi e l’evoluzione del paesaggio delle brughiere lombarde sono in stret-

to rapporto con l’attività umana che grazie a tagli, incendi, pascolamenti ha sostituito al-
la primitiva copertura forestale dei pianalti, costituita da querceti misti tipici dei substra-
ti acidi con dominanza di rovere e farnia (Sartori, Bracco 1996), un mosaico vegetazionale 
formato da lande erbacee colonizzate da cespuglieti, da macchie boscate di querce, betulle 
e castagni. Questo paesaggio per la presenza del brugo (Calluna vulgaris) assunse il nome 
di brughiera lombarda (Ferlinghetti 2005, p. 75).

57. Una sentenza del 1477 relativa all’area, oggetto di una plurisecolare controversia tra il 
comune di Pontirolo Nuovo e quello di Ciserano a causa della sua posizione a cavallo del con-
fine, la descrive partim buschiva et partim campanea, pasculativa et brughiva (Paganini. 118).

58. «(…) poiché lo strato superficiale del terreno delle campagne destinate al pasco-
lo brado degli animali, raccogliendone gli escrementi, si arricchiva di sostanze organiche, 
era uso comune di quei tempi asportarne le zolle per utilizzarle come concime da spargere 
sui campi in luogo o in mancanza di stallatico vero e proprio, di cui costituivano un succe-
daneo meno costoso e più a portata di mano dei piccoli coltivatori poco dotati di mezzi fi-
nanziari». Paganini 1995, cit., pp. 125-126.

59. Per Ciserano la denominazione di terre sgurzive compare negli estimi veneziani cin-
quecenteschi (Paganini cit., p. 115). La corrispondenza tra terre sgurzive, brughiere e pa-
scoli comunali, la cosiddetta Campanea emerge in un documento estimale del 1760. Nel 
descrivere tre terreni comunali nei pressi del Fosso Bergamasco il documento così descri-
ve i possedimenti: il primo è costituito da una pezza di terra prativa magra di 126 perti-
che detta Campagne e gli altri due da terreni sgrurzivi (o brugera) di complessive 50 perti-
che detti Campagnolia, Paganini, cit. p. 122.
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sione nel comune di Ciserano si estendevano a sud est del centro a cavallo 
del Fosso Bergamasco, confine tra il Ducato di Milano e la Serenissima60 
e toccavano, oltre al territorio di pertinenza di Ciserano, anche quelli af-
ferenti a Pontirolo, in territorio milanese, ed Arcene e Boltiere in terra di 
San Marco61.

La documentazione dal secolo XV al XIX ben illustra l’evoluzio-
ne nelle modalità di gestione della campagna comunale e le conseguen-
ti mutazioni nel paesaggio locale. Il contratto d’affitto più antico, tra quel-
li pubblicati dal Paganini – per le brughiere di Ciserano – risale al 1495. 
Le istituzioni comunale62 investono il malgaro Giacomo Prandini di Gan-
dellino63 del diritto di pascolo su tutti i terreni pascolivi e boschivi spettanti 
al comune e all’Ospedale di Bergamo per il periodo dal primo aprile al die-
ci giugno. Il carico massimo è di 70 pagae64 con ulteriore limitazione rela-
tiva ai capi bovini, non più di venti. L’affitto commisurato alle pagae (25 
soldi per ogni paga) andava versato entro il primo di giugno e includeva 
alcune regalie (tre agnelli, otto chili e burro), da distribuire tra i locatori. 
In un successivo documento del 1532, questa volta a vantaggio di due mal-
gari di Valzurio65, il periodo d’affitto viene anticipata ai primi giorni del 
mese di marzo, l’atto contempla solo i pascoli e i boschi a nord della Fran-
cesca (a strata Francisca supra) mentre viene confermato il carico di 70 
pagae66, ma in questo caso si limita il numero degli ovini, che non devono 
superare i 120 capi, pari a 30 pagae.

Il nuovo indirizzo si conferma negli anni successivi, nel documento di 
locazione del 1532 si porta il carico a 80 pagae e si limita ulteriormente il 
bestiame minuto a ottanta esemplari. Nel 1495 le vacche condotte al pa-

60. Ibid..
61. L’estensione delle brughiere era rilevante. Richiamando solo le aree di pertinenza 

dei comuni veneziano distribuite in aliena ditione, cioè in territorio di milanese (soprattutto 
nel comune di Pontirolo), i documenti settecenteschi quantificano in 1.000 pertiche le perti-
nenze del comune di Boltiere, in 1.400 pertiche quelle di Arcene (a cui bisognerebbe assom-
mare le 3.000 dei principi Giovannelli afferenti allo stesso centro), 1.500 pertiche quelle del 
comune di Ciserano.

62. Il sindaco dei cittadini e quello dei vicini di Ciserano, il rappresentante dell’Ospe-
dale di Bergamo, il maggior possidente del territorio di Ciserano e il console del comune 
(Paganini, 1994 p. 123).

63. Centro dell’alta val Seriana.
64. Metodo per calcolare il bestiame da introdurre al pascolo. Nel caso specifico una 

paga corrispondeva a una vacca o a quattro animali di piccola taglia, in sostanza, ovini e 
caprini, Ibid..

65. Località dell’alta val Seriana.
66. In questo documento si specifica meglio che una paga corrisponde a una vacca, a 

quattro pecore o cinque agnelli da latte (agnelli a lacte). Il canone è identico a quello prece-
dente 25 soldi per paga, mentre per le regalie ci si rimette alla coscienza dei due malgari.
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scolo brado non dovevano essere più di venti, quarant’anni dopo il nume-
ro sale a 60, a dimostrazione di una probabile variazione nel flusso dei ca-
pi transumanti e di una mutata sensibilità locale rispetto alla tipologia del 
bestiame, ritenendo in questa seconda fase meno dannoso per i terreni e le 
colture il bestiame vaccino. Nei contratti successivi si registra l’ampliamen-
to del periodo di pascolo e un’ulteriore riduzione del bestiame ovino a fa-
vore di quello bovino.

I documenti compresi tra il 1547 e il 1583 evidenziano ulteriori ele-
menti di novità: l’Ospedale Maggiore di Bergamo diviene l’interfaccia pri-
vilegiato a cui viene concesso l’uso esclusivo dei pascoli a oriente del con-
fine del Fosso Bergamasco, cioè quelli sotto la giurisdizione bergamasca, 
mentre su quelli posti nel territorio milanese è concesso ancora il compa-
scolo. Viene inoltre previsto un riconoscimento economico per la trasfor-
mazione a prato dei pascoli e imposto l’obbligo di mettere a dimora un 
cospicuo numero di platani e ontani. Il passaggio da pascolo a prato ne-
cessitava di un cospicuo ampliamento del reticolo irriguo locale che per 
Ciserano prendeva origine dalla Roggia Brembilla e sue diramazioni. Ta-
li importanti opere di bonifica agraria furono attuate, pur in un quadro 
di continue contenzioni con le istituzioni comunali, dall’Ospedale di Ber-
gamo, ente che disponeva delle ingenti risorse economiche necessarie67. 
Il quadro paesaggistico locale mutò così sensibilmente, soprattutto nei 
quadranti sud-orientali, dove si concentravano le proprietà del luogo pio. 
I prati assai limitati68 nelle proprietà locali dell’Ospedale di Bergamo del 
XVII, nell’inventario del 1678 toccarono il valore di circa il 20% della su-
perficie69. L’ampia disponibilità di foraggio70 rese l’area di Ciserano assai 
appetibile per i malghesi che divennero, nelle proprietà dell’Ospedale, una 
presenza continua e plurisecolare. A loro favore vennero modificate anche 
le strutture architettoniche delle cascine. Ai tipici stalli o sedimi che l’En-
te possedeva nel centro di Ciserano per l’alloggiamento del fattore e dei 

67. Bonifiche locali analoghe furono localmente attuate anche dal Consorzio di S. 
Alessandro in Colonna, secondo possessore, con oltre cinquecento pertiche (Paganini 
1994, p. 144), del comune di Ciserano.

68. La ricognizione del 1566 indica che l’Ente possiede a Ciserano 49 pezze di terra 
per un totale di 2432 pertiche bergamasche pari a quasi il 32% del territorio comunale. Di 
tali proprietà il prato come monocoltura rappresentava poco più del 7% (ivi, p. 153).

69. Nell’inventario del 1678 basato su 65 pezze di terreno, pari a circa il 40% della 
superficie comunale, i prati rappresentavano il 18,9% delle proprietà dell’Ente. Tale percen-
tuale salì nell’inventario del 1770 al 20,2% (ivi, p. 155). La conduzione dei prati fu all’ori-
gine anche di fatti assai cruenti, il 30 maggio del 1704 il fattore dell’Ospedale sorpresi due 
individui a pascolare abusivamente sui prati dell’ente pio (ivi, p. 205).

70. Nel quinquennio 1764-1768 le possessioni locali dell’Ospedale produssero me-
diamente per ogni anno 169 carri di fieno (Passerini, p. 154).
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massari, si aggiunsero, nel quadrante nord-orientale, lo stallo del malghe-
se, struttura con accesso autonomo, una grande stalla, locali di servizio e 
di abitazione, oltre che un ampio spazio interno aperto71. Tale tipologia co-
struttiva, probabilmente di origine cinquecentesca, appare praticamente 
immutata nel cabreo delle proprietà dell’Ospedale datato 1703.

La stessa fonte ha anche “fotografato” il passaggio dalla campagna pa-
scoliva alla praticoltura. In un cabreo relativo a un terreno posto a ridos-
so del Fosso Bergamasco si vedono due pezze, poste a nord della Via Fran-
cesca, la prima, sita nel territorio milanese, è definita campagna pascoliva, 
rappresenta l’assetto tradizionale delle brughiere locali, legate al compascolo 
e caratterizzate da un uso estensivo e plurifunzionale. L’altra parcella deno-
minata campagna prativa è posta nel territorio bergamasco e si differenzia 
per la presenza di fossi che ne definiscono i limiti e da un reticolo irriguo 
trifido che l’innerva. È la rappresentazione iconica di un cambio colturale, 
da compascolo estensivo alla praticoltura intensiva e monoculturale, ma an-
che il segno di un profondo mutamento culturale, si chiude la fase medieva-
le dell’uso collettivo e si apre quella moderna dello sfruttamento individuale, 
in questo caso rappresentato dall’Ospedale Maggiore di Bergamo.

A metà del Seicento si decide l’allivellamento di parte della campanea 
a favore di ottanta famiglie del paese atto ripetuto successivamente più vol-
te72. Le estese brughiere, praterie punteggiate da macchie boscate e da ar-
busti, si trasformarono in coltivi di cereali, leguminose, vigneti e prati.

Il popolamento vegetale dei pascoli dell’antica campagna, paesaggio 
antropico che per molti secoli sostenne le comunità locali, si estinse o ha 
trovato rifugio negli incolti e nelle macchie arboreo- arbustive termo-xe-
rofile, habitat che il botanico Lorenzo Rota73, primo estensore a metà 
dell’Ottocento, di una flora della provincia di Bergamo, definì ericeti del 
piano. Le trasformazioni agricole e paesaggistiche della seconda metà nel 
Novecento hanno distrutto definitivamente anche le ultime tracce botani-
che delle antiche brughiere. Con sorpresa durante alcuni sopralluoghi ef-
fettuati con l’amico Arturo Arzuffi abbiamo ritrovato, nella campagna di 
Pontirolo, Arcene, Ciserano, alcune specie di interesse naturalistico affe-
renti alle antiche brughiere. Sarebbe utile valorizzare queste essenze, ri-
pristinando, nelle azioni di recupero e rigenerazione ambientale promosse 

71. Nello stallo del malgaro trovarono anche ospitalità anche una famiglia di massari.
72. Paganini ipotizza le prime alienazione della campagna di Ciserano già dalla fine 

del Quattrocento. Una seconda privatizzazione avvenne nel 1516 quando fu necessario rac-
cogliere fondi per il provvedere al restauro delle fortificazioni del paese. Seicento pertiche 
bergamasche vennero livellate a metà del Seicento a una ottantina di famiglie a cui ne seguì 
un’altra nella seconda metà del secolo.

73. Rota 1855.
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nell’alta pianura bergamasca, lembi di brughiera in modo da poter ricostru-
ire uno degli ambienti che più hanno caratterizzato il paesaggio dell’area.

La transumanza ha svolto un ruolo assai marcato anche nei processi di 
reificazione della montagna. In modo sintetico, per rispettare i limiti asse-
gnati a questo scritto, la monticazione del bestiame ha origine preistorica. 
Per creare gli spazi aperti necessari al pascolo l’azione antropica ha profon-
damente mutato l’ambiente naturale, ma, in questo caso, aumentandone la 
biodiversità specifica ed ecosistemica, oltre che estetico-paesaggistica. Gli 
studi paleobotanici e le prospezioni archeologiche di numerose località al-
pine italiane concordano nel ricordarci la presenza di foreste di conifere74, 
in siti oggi interessati dalle tipiche praterie alpine (nardeti, seslerio-semper-
vireti, festuceti, ecc.) oggetto di pascolamento. A partire dall’Età del rame, i 
dati palinologici testimoniano l’apertura di radure nella copertura forestale e 
il progressivo abbassamento del limite della vegetazione arborea dovuto ol-
tre all’azione dell’uomo grazie all’uso del fuoco per la rimozione del manto 
arboreo anche a cause naturali75. L’ampliamento delle formazioni erbacee fu 
utilizzato all’inizio soprattutto per l’allevamento ovi-caprino. Con l’età del 
Bronzo i processi di deforestazione si fanno più rapidi e nelle testimonian-
ze palinologiche compaiono non solo numerose tracce di specie antropoge-
ne, ma anche spore di funghi coprofili «la concomitanza e l’abbondanza di 
questi copromiceti indica un pascolo bovino, perché lo sterco dei capri-ovi-
ni presenta un cortice poco adatto allo sviluppo del micelio76». Nella suc-
cessiva età del Ferro la trasformazione della copertura vegetale si completa, 
ampie praterie di origine antropica rivestono le dorsali orografiche e in mol-
te località si registra anche la concomitante scomparsa dei consorzi di abete 
bianco, specie particolarmente sensibile al fuoco e alla variazione ambien-
tali, e, a quote superiori, di quelli a pino cembro. Alle praterie sommitali si 
affiancano i prati di monte e collinari. Si genera così il sistema di aree aper-

74. In particolare, erano presenti foreste dominate dall’abete bianco a cui si sostitui-
vano, salendo di quota quelle di pino cembro. Le abetine si distribuivano oltre che sul pia-
no alpino, anche in quello montano e collinare giungendo fino alla pianura. Ravazzi, Pini 
2013. La vegetazione naturale preistorica presentava quindi un aspetto molto più omogeneo 
con limitate tipologie forestali distribuiti su ampi spettri altitudinali, con una varietà assai 
inferiore a quella che oggi, diversità che in buona parte è dovuta all’azione dell’uomo.

75. Tra il 3700 e il 3500 a.C., circa a metà dell’Olocene, il periodo del Quaternario 
successivo all’ultima glaciazione, si è registrato un peggioramento delle condizioni clima-
tiche con espansione dall’alto verso il basso, di praterie e brughiere alpine e subalpine. Al-
cune di tali praterie erano particolarmente ricche nutrimenti e di specie perché tipiche di 
aree in cui vi era una parziale mineralizzazioni delle sostanze organiche il cui tenore era 
aumentato anche per l’accumulo delle deiezioni di ungulati. Da tali stazioni primarie avreb-
bero preso origine molte delle specie che oggi rinveniamo nei pascoli alpini (ibid.).

76. Ivi, p. 82.
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te finalizzato al pascolo e alla produzione di foraggio, che costituisce uno 
dei segni antropici di maggior valore e riconoscibilità nella catena alpina. 
Delle circa 100 tipologie di prati e pascoli censiti nel Veneto77, circa il 50% 
sono di origine antropica, e costituiscono gli habitat più diffusi, più ricchi 
di specie e che più concorrono a determinare il volto del paesaggio alpino. 
Molti di tali habitat sono oggi a forte rischio per il venir meno delle attivi-
tà tradizionali, mettendo in dubbio, non solo il futuro dell’abbondante biodi-
versità vegetale che li caratterizza, ma anche le numerose specie di animali 
che, spesso in modo esclusivo, li frequentano78.

Richiamiamo infine con un semplice cenno il ruolo della transumanza 
nella strutturazione territoriale. Numerosissime sono le norme che hanno 
regolato i trasferimenti del bestiame e la sua gestione. La documentazio-
ne è talmente ricca che potremmo parlare di civiltà della transumanza. Già 
negli antichi statuti delle comunità montane lombarde ampi sono i richia-
mi alla monticazione79, una ricca documentazione riguarda anche il transi-
to delle mandrie bovine tra ambiti amministrativi diversi. Il flusso del be-
stiame divenne spesso anche motivo d’imposizioni di tributi. Già nel XII 
secolo è registrata l’esistenza di un pedaggio a cui devono sottoporsi i mal-
gari bergamaschi che intendono svernare nei territori cremonesi. La gabel-
la passerà poi al comune di Cremona che continuerà ad esigerla per i «mal-
garii qui cum bestiis veniunt ad pasculandum in episcopatu»80. Oltre a tale 
tassa i malgarii diretti verso i pascoli del territorio cremonese erano sog-
getti anche al pagamento della gabella transversia a strata Robecchi su-
pra et inferius. Dazio riscosso all’altezza di Robecco d’Oglio, centro posto 
sulla direttrice Cremona-Oglio ed importante snodo di passaggio tra la pia-
nura cremonese superiore e quella inferiore, territori definiti poi in epoca 
moderna “Provincia superiore” e “Provincia inferiore”81. Ampio anche la 
documentazione prodotta, per controllare e contenere, spesso con scarsi ri-
sultati, il transito del bestiame in caso di epizoozie.

77. Ziliotto et al. 2004.
78. Le cenosi erbacee costituiscono un habitat spesso fondamentale per la fauna sel-

vatica rappresentando per molte specie animali l’unico habitat in cui possono vivere. Tra 
le specie di vertebrati utilizzate per la valutazione del pregio faunistico di prati e pasco-
li: Gheppio, Pernice bianca, Coturnice, Starna, Quaglia, Re di quaglia, Allodola, Stiaccino, 
Lepre comune, Lepre alpina, Marmotta alpina.

79. Richiami alla monticazione e alla gestione zootecnica sono presenti, per la montagna 
bergamasca, ad esempio negli statuti dell’antica Valle Averara (1313; del Vicariato di Almen-
no, Valle Imagna e Palazzago, 1444; della Valle Brembana superiore, 1468; di Valle Taleggio 
e Averara, 1478; negli Ordinamenti vicinali e di contrada della Valle di Scalve, sec. XVI-XIX. 
Un’ampia trattazione è sviluppata in questo volume nel saggio di Tarcisio Bottani.

80. Codex diplomaticus Cremonae. II, p. 152; a. 1305 cit. Ferrari, 2014, p. 7.
81. Ivi, p. 8.
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Conclusioni

La transumanza, spesso considerata una semplice declinazione margi-
nale dell’allevamento bovino lombardo, ha rappresentato per la nostra re-
gione una dei processi territoriali più articolato e attivo nella costruzione 
del paesaggio, sia di monte che del piano. Attraverso l’apparato normati-
vo che l’ha accompagnata, la transumanza ha contribuito non poco a quel-
l’“incivilimento” regionale che, come ben sottolineato da Carlo Cattaneo, 
non è mai dono della natura, ma frutto dell’impegno e dell’intelligenza dei 
suoi abitanti82. Ciò che più ci sta a cuore è che le riflessioni proposte nel 
presente volume possano contribuire ad affrontare i temi della montagna 
nel modo più adeguato possibile alla corretta cultura dei luoghi.

Solo così potremo attivare nuovi processi che sappiamo rigenerare que-
gli alti profili di urbanità e di successo economico e culturale83 che lo 
sguardo geo-storico ci consegna e dai quali non possiamo prescindere, se 
non vogliamo che la montagna si riduca a semplice parco di divertimento 
della città pedemontana. La ricostruzione di un territorio regionale policen-
trico e reticolare passa anche attraverso tali qualificanti obiettivi e gli esiti 
di questa pubblicazione ne sono un fattivo contributo.

82. Talamona, 2011, p. XVIII.
83. Il richiamo è al concetto di metro-montagna sostenuto da Dematteis, 2018; 2020.
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Nella fioritura di studi che in questi ultimi vent’anni ha avuto come oggetto l’a-
rea alpina, segno di un rinnovato interesse per le vicende di questo ambiente,
l’allevamento del bestiame, in particolare bovino, nelle sue diverse forme, tran-
sumante o meno, ha avuto relativamente poca attenzione, nonostante il suo
indubbio rilievo. Si è quindi deciso di affrontare questo importante tema adot-
tando una prospettiva comparativa in grado di far emergere similitudini e diffe-
renze tra i diversi contesti territoriali dell’arco alpino. A consentirlo è un per-
corso che, partendo da quanto accaduto in Svizzera, passa poi a considerare il
versante italiano delle Alpi, prendendo in esame le aree piemontesi, veneto-
trentine e carniche, prima di approfondire in modo puntuale ed esaustivo quan-
to si è verificato nella regione lombarda dal medioevo a oggi. Il volume rappre-
senta quindi l’occasione per fare il punto su un tema di sicura rilevanza econo-
mica e sociale ma costituisce al tempo stesso anche un importante punto di par-
tenza per ulteriori indagini e approfondimenti.
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